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ROMA — Solo In serata si è 
avuto un quadro completo 
delle presidenze delle com
missioni parlamentari per
manenti, giacché al Senato 
si è votato ancora nel pome
riggio. Proprio a Palazzo 
Madama si sono registrati, 
per alcune commissioni, 
vuoti nella maggioranza, 
tanto che I presidenti desi
gnati dal pentapartito hanno 
dovuto attendere 1 risultati 
di una seconda, votazione per 
essere eletti. E accaduto al 
mattino alla commissione 
Difesa, 11 pomeriggio a quelle 
per 11 Lavoro (candidato 11 
professor Giugni, socialista), 
per 1 Lavori pubblici, tra
sporti e telecomunicazioni 
(un altro socialista, Spano) e 
per l'Agricoltura, dove 11 de 
Baldi al primo scrutinio ave
va racimolato appena 13 suf
fragi. Da registrare anche, al 
Senato, una protesta dell'al
toatesino Brugger perché a 
Palazzo Madama, a differen
za della Camera, alla SVP 
non è stata assicurata nessu
na presidenza e neppure un 
posto di vicepresidente o se
gretario. 

A Montecitorio, al mattino 
s'era votato per le commis
sioni dall'ottava (Istruzione) 
alla quattordicesima (Igiene 
e sanità pubblica). Nessuna 
sorpresa dal voto, ma da no
tare — come era accaduto 
già l'altro ieri sera — lo spo
stamento (sia pure minimo) 
di alcuni voti della maggio
ranza sul candidati comuni
sti per la carica di presiden
te. 

I comunisti, Infatti, alla 
Camera come al Senato, 
hanno presentato per le pre
sidenze propri candidati, al
ternativi a quelli della mag
gioranza. Tutti ben qualifi
cati sul terreno delia compe-

Il pentapartito ha imposto ovunque i suoi rappresentanti 

Commissioni parlamentari: 
ecco le nuove presidenze 

I gruppi della maggioranza hanno rifiutato qualsiasi intesa con l'opposizione, tranne 
che per le bicamerali - Al Senato ai partiti governativi sono mancati diversi voti 

no (pel) e Velia (psi), segreta
ri. DIFESA: Parrino (psdi), 
presidente, Ferrara (pel) e 
Pastorino (de), vice, Eliseo 
Milani (slnd. ind.) e Cavalieri 

Se) segretari. PROORAM-
AZIONE ECONOMICA, 

BILANCIO E PARTECIPA
ZIONI STATALI: Ferrari 
Aggradi (de), presidente, Bol
lini (pei) e Castiglione (psl), 
vice, Alici (pel) e Colella (de), 
segretari. FINANZE E TE
SORO: Venanzettl (prl), pre
sidente, Cannata (pei) e Bar-

tenza specifica e dell'autore
volezza politica. Ma citiamo 
alcuni: Zangherl agli Affari 
costituzionali, Gian Carlo 
Pajetta agli Esteri, Violante 
alla Giustizia, Peggio al Bi
lancio. D'altro canto, 1 com
pagni Napolitano e Chiaro-
monte, nella loro dichiara
zione dell'altro Ieri, avevano 
nettamente detto che contro 
la linea della maggioranza I 
gruppi del PCI si sarebbero 
battuti per riaprire la que
stione delle presidenze anche 
all'opposizione, «in ogni op
portuna occasione e comun
que alle scadenze regola
mentarli. La maggioranza 
invece ha teso a coprire posti 
di potere o a compensare 
mancate nomine governati
ve. Così l'ex ministro sociali
sta al Trasporti, Casalinuo-
vo, è finito a presiedere la 
commissione Sanità e l'ono
revole La Penna, avvocato, 
ha sostituito all'ultimo un 
altro democristiano, Bernar
di, alla presidenza della com

missione Trasporti. 
Ed ecco 11 quadro definiti

vo degli organigrammi nelle 
dirigenze delle commissioni 
della Camera: 

AFFARI COSTITUZIO
NALI: Labriola (psl), presi
dente, Barbera (pel) e Glttl 
(de), vice presidenti; Stru-
mendo (pei) e Fusaro (de), se
gretari. AFFARI INTERNI: 
Preti (psdi), presidente, Pie
tro Conti (pel) e Balestrarci 
(de), vice, Alba Scaramucci 
(pel) e DI Donato (psl), segre
tari. AFFARI ESTERI: Gior
gio La Malfa (prl), presiden
te, Gian Carlo Pajetta (pel) e 
Bonaluml (de) vice, Canullo 
(pel) e Silvestri (de), segreta
ri. GIUSTIZIA: Ria (svp), 
presidente, Violante (pel) e 
Testa (psl) vice, Valentina 
Lanfranchl (pel) e Nlcotra 
(de), segretari. BILANCIO, 
PROGRAMMAZIONE E 
PARTECIPAZIONI STATA
LI: Cirino Pomicino (de), 
presidente, Peggio (pel) e 
Seppia (psl), vice, Motetta 

(pel) e Monduccl (psl), segre
tari. FINANZE E TESORO: 
Ruffolo (psl), presidente, Ml-
nervlnl (sin. Ind.) e Moro (de), 
vice, Antoni (pel) e Merolll 
(de), segretari. DIFESA: Ruf-
flnl (de), presidente, Baracet-
tl (pel) e Stegagnlnt (de), vice, 
Zanlnl (pel) e Fiorino (psl), 
segretari. ISTRUZIONE: Ca* 
satl (de), presidente, Giovan
na Bosl Maramotti (pei) e 
Fincato (psl), vice, Conte 
(pel) e D'Aquino (pili, segre
tari. LAVÓRI PUBBLICI: 
Botta (de), presidente, Piera 
Bonetti (pel) ed Ermelll Cu-
pelli (prl), vice, Fabbri (pel) e 
Carla (psdi) segretari. TRA
SPORTI: La Penna (de), pre
sidente, Bocchi (pel) e Poti 
(psl), vice, Pernice (pel), Ll-

Sato (de), segretari. AGRI
COLTURA: Campagnoli 

(de), presidente, Maria Cocco 
(pei) e Di Bartolomei (prl), vi
ce, Boncompagnl (pel) e Cor-
reale (psdi), segretari. INDU
STRIA: Citaristi (de), presi
dente, Grassuccl (pel) e Colzl 
(psl), vice, Graduata (pel) e 

Bonferroni (de), segretari. 
LAVORO: Ferrari (pll), pre
sidente, Adriana Lodi (pel) e 
V. Mancini (de), vice. Angela 
Francese (pel) e Marte Fer
rari (psl), segretari. IGIENE 
E SANITÀ PUBBLICA: Ca-
sallnuovo (psl), presidente, 
Tagllabue (pel) e Lusslgnoli 
(de), vice, Angela Glovagnoli 
(pel) e De Rose (psdi), segre
tari. 

A Palazzo Madama, dove 
s'è votato Ieri, al mattino e al 
pomeriggio, le presidenze 
delie dodici commissioni 
(due In meno della Camera) 
sono state così costituite: 
AFFARI COSTITUZIONA
LI E INTERNI: Bonifacio 
(de), presidente, Taramela 

8cl) e Franza (psdi), vice, 
herbez (pel) e Pavan (de), 

segretari. GIUSTIZIA: Vas
salli (psl), presidente, Gozzi-
nl (sin. ina.) e Lipari (de), vi
ce, Ersilia Salvato (pei) e 
Ruffino (de), segretari. AF
FARI ESTERI: Tavlanl (dei, 
presidente, Valori (pel) e Sal
vi (de), vice, Milani Armelll-

landa (de), vice, Giuralongo 
(pel) e Orclari (de), segretari. 
PUBBLICA ISTRUZIONE: 
Valltuttl (pll), presidente, 
Carla Nespolo (pel) e Spltella 
(de), vice, Ullanlc (sin. ind.) e 
Panlgazzl (psl), segretari. 
LAVORI PUBBLICI, TRA
SPORTI E TELECOMUNI
CAZIONI: Spano (psl), presi
dente, Bisso (pel) e Padula 
(de), vice, Alfanl (pel) e M, 
Pagani (psdi), segretari. A-
GRICOLTURA: Baldi (de), 

Èresidente, Carmeno (pel) e 
il Nicola (psl), vice, De Tof-

fol (pel) e N. Ferrara (de), se
gretari. INDUSTRIA: Re-
becchini (de), presidente, Fe-
llcettl (pei) e Leopizzl (prl), 
vice, Balardl (pei) e Fiocchi 
(oli), segretari. LAVORO: 
Giugni (psl), presidente, Jan-
none (pel) e Cengarle (de), vi
ce, Vecchi (pei) e Bombardie
ri (de), segretari. SANITÀ: 
Bompiani (de), presidente, 
Marina Rossanda (pei) e 
Trotta (psl), vice, Ranalll 
(pei) e Sellini (psi), segretari. 
GIUNTA PER LE AUTO
RIZZAZIONI A PROCEDE
RE: Benedetti (pei), presi
dente, Castelli (de) e Greco 
(psi), vice, Di Lembo (de), 
Corsi (pri), Palumbo (pll) e 
Sega (pel), segretari. 

a. d. m. 

Solo in Italia non esiste alternativa alla laurea per chi si iscrive negli atenei 

Diploma universitario? In Europa c'è 
Da noi, invece, ogni tre studenti che completano gli studi ce ne sono sette che sprecano esami senza conseguire nessun tito
lo - La grande incognita rappresentata dalle scuole parauniversitarie - Cosa cambierà con l'entrata in vigore della nuova legge 

ROMA — Quando Ugo Tognazzi e Raimondo Vianello erano 
più giovani e lavoravano in coppia, amavano ripetere, in TV, 
la scenetta di un giornalista che intervista un montanaro. Il 
divertimento era dato dal lavoro di quest'ultimo: ricavare da 
un Intero tronco d'albero uno stuzzicadenti. Uno solo, tutto 11 
resto del legno veniva buttato. 11 buffo (e il tragico) è che 11 
sistema scolastico italiano, al livelli superiori funziona esat
tamente nello stesso modo. Centinaia di migliala di studenti 
si gettano in questi giorni nel calderone dell'università, ma 
solo uno su tre — ad essere larghi — arriverà ad avere una 
laurea. Gli altri, al pari dei trucioli del montanaro, (non più 
albero, ma stuzzicadenti) finiranno persino per dimenticarsi 
di essere stati Iscritti all'università adi avervi sostenuto degli 
esami. 

SI dirà: colpa della scolarità di massa, che ha messo in 
circolo un numero di studenti sproporzionato alle strutture 
esistenti. Può darsi. Afa perché fare tutti questi trucioli? 

Altrove, Infatti, non accade così. Un paragone tra Italia, 
Germania e Inghilterra ci dice che, dopo quattro o cinque 
anni dall'iscrizione all'università, nel nostro Paese ha conse
guito un titolo accademico 1133% di quegli iscritti, in Germa
nia ti 70% e In Inghilterra l'80%. Come si vede. Io spreco di 
soldi, intelligenze, fatiche, è un nostro monopollo. Come mal? 

Accade che In Europa slamo rimasti il solo Paese che non 
presenta alternative al ragazzi usciti dalla scuola media su
periore: o il lavoro o l'università. Negli altri Paesi esiste inve
ce una serie di alternative che consentono al giovani di conse
guire un titolo di studio parauniversitario che vale «un po' 
meno» della laurea ma che consente loro di trovare lavoro in 
quel settori — tipici di una società post Industriale — dove 
sono richieste conoscenze specializzate di alto ma non altissi
mo livello (ad esemplo: personale Infermieristico da sala ope
ratoria o da corsia, tecnici Informatici eccetera). 

Le Grandes Ecoles e gli IUT sono In Francia proprio que
sto. Sono frequentate da molti ragazzi di origine operala e 
funzionano quindi, anche, come strumenti di promozione so
ciale in un sistema scolastico che prevede dopo il diploma 
(peraltro non direttamente spendibile sul mercato del lavo
ro), la *llcence* e la *maitrise». Solo quest'ultimo titolo equiva
le alla laurea. Così In Germania e Inghilterra esistono corsi 
— anche su base regionale — che, collegati alle università, 
consentono a migliala di giovani di continuare gli studi per 
due, tre anni senza arrivare ad una laurea ma senza rimanere 
privi di un riconoscimento. 

In Italia proposte di questo genere, per la verità, circolano 
da molto tempo. Addirittura dagli anni '50. Intanto però sla
mo rimasti 1 soli a disporre, dopo le scuole superiori, di un 
canale unico di studi, senza articolazioni. Il risultato è che, 
spreco a parte, questo sistema produce troppo poche qualifi
che e, quelle poche, troppo generiche. 

R O M A — Tutti in coda 
su 3 si leurerà. 

per iscriversi esTuniMemlÉi int solo uno 

C'è comunque una speranza. Una legge — numerata col 
162—prevede che si costituiscano, presso le università, scuo
le parauniversitarie che preparino II terreno per un futuro 
diploma di laurea da conseguire con corsi di 2-3 anni. 

La legge è di poco più di un anno fa e non è stata accompa
gnata dalla riforma degli ordinamenti universitari (solo li 
PCI, peraltro, sostiene che questa riforma è un passaggio 
essenziale ed ha presentato una proposta di legge). Gli atenei 
stanno lavorando, le prime proposte sono arrivate per l'auto
rizzazione. SI vedrà. 

Nel frattempo continueranno a funzionare uno strano 
sciame di scuole e scuolette dalla dizione incerta (parauniver
sitarie? o semplicemente superiori?) e dall'altrettanto Incerta 
funzione. Sono quel corsi. In gran parte privati, che vorrebbe
ro creare profili professionali che si prevede verranno richie
sti dal mercato, oppure rispondono ad una domanda partico
lare del mondo del lavoro. O, infine, esistono e basta. Alcuni 
di questi corsi sono agganciati all'università e forniscono una 
professionalità effettivamente richiesta. È così, ad esemplo, 
peri tecnici di radiologia cllnica, fino a poco tempo fa costret
ti a prendere un diploma instile (radiologìa) per l'assunzione 
nelle USSL e ora in procinto di avere la toro scuola alla quale 
si accede con un diploma che preveda almeno cinque anni di 
studio (per avere il titolo ne occorreranno poi altri tre). 
' Ma vi sono anche scuole a dire poco Improbabili. Leggiamo 

da un elenco pubblicato su una «guida» alla scelta delia scuo
la, che esistono corsi che rilasciano un non meglio Identifi
cato 'Diploma di educatrice professionale» (all'istituto magi
strale 'Maria Assunta» di Roma), e quelli per la •abilitazione 
all'educazione e all'Istruzione del fanciulli anormali psichici 
nelle scuòle speciali» (le quali scuole speciali, peraltro, sono 
state abolite da tempo). E ancora un: «Corso femminile di 
grafica pubblicitaria», dove non si capisce davvero 11 perché 
di quel 'femminile*. Per non dire della 'Scuola superiore di 
opinione pubblica». Insomma, occorre stare attenti. Presso 
alcune grandi università esistono infatti corsi parauniversi
tari con caratteristiche di serietà (le scuole per audiometria e 
logopedia a Padova, ad esempio, o quella per archivisti e 
bibliotecari a Roma, o quella dì disegno anatomico a Bolo
gna) ma se ne possono Incontrare altre che non hanno nulla 
a che vedere con una professionalità reale, utilizzabile sul 
mercato del lavoro. In questi casi. Informarsi, prima, sul va
lore del diploma rilasciato è indispensabile. 

Tutto questo, comunque, dovrebbe essere assorbito da 
quella legge, la 162 appunto, alla quale è stato affidato 11 
compito di disboscare la giungla di queste scuole e realizzare 
finalmente la base per creare, anche in Italia, un sistema 
universitario meno rigido. 

Romeo Bassoli 

L'incontro con i giornalisti del presidente della Camera 

Jotti: «Queste le riforme 
istituzionali più urgenti» 

Bicameralismo e troppi parlamentari - Canale Rai per le dirette? 

ROMA — L'esigenza che questa che si è 
appena aperta sia «la legislatura delle ri
forme istituzionali* è stata ribadita ieri 
mattina dal presidente della Camera Nilde 
Jotti nel corso del tradizionale incontro 
con 1 giornalisti che precede la sospensione 
(quest'anno particolarmente breve: da Fer
ragosto al 13 settembre) dei lavori parla
mentari. 

«Quando si parla di riforme — ha ag
giunto — vuol dire che ce n'è bisogno; e se 
non si fanno sul serio, allora è la democra
zia a correre un serio pericolo*. Ed ha elen
cato le questioni più urgenti: l'eliminazio
ne del bicameralismo perfetto (monocame
ralismo «o quanto meno precisa distinzione 
di ruoli tra le due assemblee*), la riduzione 
del numero dei parlamentari, la maggiore 
rapidità e trasparenza dei lavori per ri
spondere meglio e più prontamente alla 
domanda del Paese. 

Nilde Jotti ha sottolineato la necessita di 
realizzare la più larga unità su questo ter
reno, ed ha indicato per la fine di settembre 
un primo approdo concreto almeno di un 
primo gruppo di riforme del regolamento 
della Camera. Quelle che dovranno con
sentire la possibilità da parte del deputati 
di interrogare direttamente, per un'ora in 
aula, il presidente del Consiglio o un mini
stro (Il cosiddetto questlon Urne); di esami

nare e deliberare sui documenti finanziari 
dello Stato in una speciale sessione di bi
lancio; e di disciplinare in modo nuovo i 
poteri dei capi-gruppo. 

Il presidente della Camera è tornato 
quindi a ribadire l'importanza decisiva del 
ruolo che i mezzi d'informazione possono 
avere per superare il distacco tra cittadini e 
istituzioni. Nilde Jotti si è riferita in parti-
colar modo alla RAI-TV annunciando di 
aver proposto a< dirigenti dell'ente radiote
levisivo pubblico la destinazione di un ca
nale («in un primo tempo radiofonico, poi si 
vedrà*) alla trasmissione in diretta dei la
vori parlamentari. «Sarebbe un modo mol
to utile di informare e di aggiornare sui 
fatti specifici, di aprire il "Palazzo" all'opi
nione pubbica*, ha detto. 

Al presidente della Camera i giornalisti 
hanno regalato, come ogni anno, un venta
glio. Quello di quest'anno è un prezioso e-
semplare cinese del primo '800, in avorio e 
seta dipinta a. mano. All'incontro — che 
era stato aperto da un breve indirizzo di 
saluto del presidente della Stampa parla
mentare, Giuseppe Morello — hanno preso 
parte i membri dell'ufficio di presidenza, i 
presidenti del gruppi parlamentari e 11 
nuovo ministro per 1 rapporti con il Parla
mento, il repubblicano Oscar Mammì. Sta
mane analogo incontro al Senato, per il 
ventaglio anche a Cossiga. 

Cacciata dal quartiere di Chioggia dove viveva dal '53 

Sfrattata a 90 anni: 1500 
case vuote, nessuna per lei 

È ospite «provvisoria» del figlio - «Mi trattano come una ladra» 

Dal nostro corrispondant* 
CHIOGGIA (Venezia) — Erano le 12.40 in 
punto quando Luigia Bonaldo, novanta anni 
compiuti, è dovuta uscire dalla piccola casa 
che abitava da 30 anni filati a Chioggia. Ha 
consegnato le chiavi all'ufficiale giudiziario, 
l'hanno caricata come un pacco postale su 
un furgone del Comune, è partita alla volta 
di Mestre dove, per alcune settimane sarà o-
spitata da un suo figlio. Piangeva disperata 
l'anziana signora, «mi mandano via come 
una ladra, Mestre sarà la mia morte*, ha con
tinuato a ripetere. E attorno a lei piangevano 
senza ritegno le amiche, le donne di Calle 
Forno Nordio. 

A Chioggia, ieri, si è consumato l'ennesimo 
sfratto esecutivo (nella città lagunare, a fine 
anno, se ne accumuleranno 500, contro 1300 
vani vuoti). Meno movimentato di altri, di 
sicuro non meno drammatico. Luigia Bonal
do, una donna lucidissima e del tutto auto-
sufficiente (anche economicamente), è rima
sta vedova ancora giovane, il marito pescato
re morto In mare e 7 figli da crescere. Ce 
riuscita, da sola. E sola, alla fine, è rimasta In 
un piccolo e umido appartamento di plano 
terra, nel centro storico. 

Qui ha passato gli ultimi trent'anni della 
sua vita, secondo un ritmo sempre uguale 
ma mal monotono, perché inserito a pieno 
nella vita di un quartiere che è ancora fra i 
più umani. 

A interrompere tutto è venuto lo sfratto. Il 
proprietario dell'appartamento (un benzi
naio chioggiotto che ne aveva bisogno per se) 
lo ha Intimato secondo il più classico cano

vaccio delle lotte fra poveri. Il Sunia è inter
venuto più volte — e insieme a esso II comita
to degli sfrattati — senza trovare interlocu
tori. Il Comune (Giunta ancora da fare dopo 
le elezioni, amministrazione provvisoria DC-
PSDI) non si è mosso, a differenza di altri 
cast di sfratto non è riuscito a trovare nem
meno una camera provvisoria. L'ha promes
sa, ma solo a settembre, e «poi si vedrà*. I figli 
non si sono fatti vivi; allo sfratto di ieri non 
c'era nessuno di loro, l'unico che ospiterà 
provvisoriamente la vecchia madre non ha 
spazio in casa (Luigia Bonaldo se n'è andata 
da Chioggia con due borse e una brandina™). 

Il Sunia ha cercato, ha fatto appello anche 
ad un sacerdote veneziano, don Giuseppe 
Voltoltna, che possiede a Chioggia numerosi 
palazzi vuoti, tre dei quali giusto di fronte 
alla ex casa di Luigia Bonaldo. Poteva il pre
te mettere a disposizione uno spazio..? Non 
ha mai risposto. 

Tutti, distratti insomma, quando a subire 
lo sfratto era una novantenne, isolata, orgo
gliosamente caparbia nel suo rifiuto di un 
posto In una casa di ricovero, decisa a non 
abbandonare la sua città, il suo quartiere, 
abitudini, amicizie di tutu una vita. Una 
persona, a dire il vero, si è interessata. Un 
marittimo pensionato di 79 anni, di Bari, che 
di passaggio nel Veneziano ha letto del caso 
di Luigia Bonaldo nelle cronache dell'Unità e 
ha scritto alla signora. Peccato che la sua 
solidarietà «abiti* a mille chilometri da 
Chioggia. 

1.1. 

Per mettere la Giunta 
in difficoltà 

Minacce 
della DC 
reggina 
che non 

accetta di 
perdere 

il Comune 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — I 
democristiani reggini, dopo 
avere provocato assieme al 
missini lo scioglimento an
ticipato del Consiglio co
munale, micacciano, con 
un linguaggio aggressivo e 
mafioso, pesanti ritorsioni. 
Sentono la gravità dell'Iso
lamento in cui si sono cac
ciati nella più grande città 
calabrese per non avere, in 
tempo, avvertito le modifi
cazioni sociali Intervenute 
in questi ultimi anni, lo sta
to di insofferenza verso u-
n'occupazlone capillare del 
potere pubblico che ha pro
vocato guasti profondi, 
scandali a raffica, inquina
menti mafiosi, lassismo e 
ingovernabilità nelle pub
bliche istituzioni. 

La De reggina, con e-
spressioni tipicamente ma
fiose, vuole che ognuno 
«dentro e fuori* il Consiglio 
comunale assuma le pro
prie responsabilità: perciò 
fa pressione sul Coreco (Co
mitato regionale controllo), 
sul prefetto, persino sulla 
Procura della Repubblica, 
perché ostacolino, in attesa 
del decreto di scioglimento 
del Consiglio comunale, 
l'attività della .giunta di si
nistra e laica. E un'impresa 
titanica anche per gli squal
lidi personaggi democri
stiani in cerca di potere: 
perciò si sono rivolti al loro 
responsabile nazionale de
gli enti locali, D'Onofrio, 
perché richiami Craxi al 
dovere di «ricondurre la si
tuazione reggina nello spi
rito del pentapartito». 

I democristiani reggini, 
che non avevano esitato a 
stipulare un accordo inizia
le con i missini pur di evita
re la nomina della giuntadi 
sinistra, si lamentano di es
sere fatti oggetto di «un'a
spra campagna anti DC, 
condotta con acredine da 
socialisti e comunisti*. 

Anziché riflettere sulle 
cause politiche del loro iso
lamento, sui danni mate
riali e morali provocati in 
una città dal debole tessuto 
produttivo, sulla perdita di 
decine di miliardi di lire che 
dovevano servire alla co
struzione di case popolari, 
sulla mancata inclusione di 
Reggio Calabria nell'elenco 
dei Comuni da metanizza
re, sulle pessime condizioni 
igienico sanitarie della cit
ta, i democristiani reggini 
vorrebbero che la giunta di 
sinistra fosse bloccata dal
l'alto. 

Dinanzi alle scomposte 
reazioni di una DC esclusa, 
per la prima volta nel dopo
guerra, dal governo della 
città, la giunta di sinistra 
intende, nell'interesse di 
tutte le popolazioni, opera
re al massimo nel breve pe
riodo a disposizione per 
porre rimedio alle questioni 
più acute, per riaprire con i 
cittadini un dialogo fecon
do, per ridare fiducia alle i-
stituzionl svilite dal malgo
verno e dal malcostume de
mocristiano. 

Sabato mattina, il sinda
co socialista e la giunta di 
sinistra e laica illustreran
no, in una conferenza 
stampa, il programma di e-
mergenza (situazione idri
ca, nettezza urbana, pulizia 
spiagge) e il senso politico-
programmatico del docu
mento politico del gruppi 
consiliari del PCI, PSI, 
PSDI, PRI «per avviare un 
processo di trasformazione 
e di alternativa ponendo le 
premesse per una seria e 
credibile candidatura per il 

foverno futuro della città». 
; questa riconfermata uni

tà che irrita e sgomenta la 
DC: la giunta di sinistra ha 
deciso «di svolgere una ri
cognizione sui residui pas
sivi e sulle possibilità im
mediate di spesa; di avviare 
le procedure per l'avvio del 
servizio mensa con l'inizio 
dell'anno scolastico; di mo
dificare alcune procedure 
ritenute sbagliate nei siste
mi di pagamento alle im-
{>rese; di studiare la possibi-
ità di un rilancio dell'ap

palto concorso per il meta
no*. 

La DC reggina, dicono i 
poi .consiliari di PCI, 

Comunicato congiunto 
sui problemi de «l'Unità» 

Pubblichiamo il verbale concordato ieri sera al termine della 
riunione sui problemi de «l'Unita*. 

SI è svolto Ieri pomeriggio a Roma l'incontro programmato 
fra il rappresentante del Consiglio di Amministrazione de 
•l'Unità*, l Consigli di fabbrica GATE e TEMI, i Comitati di 
redazione allargati al fiduciari delle redazioni distaccate, 1 
rappresentanti del settori tecnici e amministrativi del giorna
le. 

Nel fare il punto sul confronto 11 rappresentante del Consi
glio di Amministrazione ha motivato la richiesta di un breve 
rinvio della discussione'con l'esigenza di approfondire 1 con
tributi, le richieste, 1 suggerimenti, le critiche costruttive a-
vanzatl, nel corso delle precedenti riunioni, dalle organizza
zioni sindacali. 

Il Consiglio di Amministrazione si è quindi impegnato a 
presentare, alia ripresa delle trattative, un nuovo documento 
che contenga le linee essenziali di un progetto complessivo 
dettagliato nelle parti politiche, editoriali e negli aspetti or
ganizzativi e produttivi. 

Nel corso della riunione si è riconosciuta la validità di un 
metodo di confronto che coinvolge tutte le rappresentanze 
delle diverse componenti aziendali nella comune consapevo
lezza delle difficoltà esistenti e dell'urgenza di trovarvi ade
guate soluzioni. 

Nella prossima settimana verrà concordata la data del 
nuovo incontro. 

La CGIL sull'America Latina: 
dai lavoratori impegno di pace 

ROMA — «Sui gravi fatti che avvengono ogni giorno in Ame
rica Latina e preoccupano seriamente le forze democratiche 
italiane, in particolare il movimento dei lavoratori», è ieri 
intervenuta la CGIL con una dichiarazione che fa il punto sui 
più recenti avvenimenti dell'area. «Nonostante gli sforzi — 
prosegue 11 comunicato — che da più parti si sono venuti 
realizzando per trovare una via d'uscita negoziata, l'intransi
genza dei responsabili dell'Amministrazione nord-america
na allontana una soluzione stabile del problemi centro-ame
ricani». Dopo aver ricordato la minaccia al Nicaragua, la pe
ricolosità delle manovre militari in atto, il golpe In Guatema
la e, all'estremo opposto del continente, i problemi serissimi 
della lotta di popolo in Cile, Argentina, Uruguay, la CGIL 
ribadisce il suo appoggio solidale a quei popoli, il suo impe
gno per un negoziato che conduca ad una pace stabile. 

Nominati i responsabili PCI 
nelle commissioni del Senato 

ROMA — Nominati i responsabili del PCI nelle commissioni 
parlamentari permanenti del Senato: Sono: Giorgio De Sab-
bata (Affari Costituzionali); Raimondo Ricci (Giustizia); A-
lessio Pasqulni (Esteri); Aldo Giacché (Difesa); Giovanni Cali
ce (Bilancio); Sergio Pollastrelli (Finanze e Tesoro); Pietro 
Valenza (Pubblica Istruzione); Maurizio Loti (Lavori Pubbli
ci); Ilvano Rasimela (Agricoltura); Andrea Margheri (Indu
stria); Renzo Antonlazzl (Lavoro); Nicola Imbriaco (Sanità). 

No alla scarcerazione di Teardo 
da parte del tribunale della Libertà 

SAVONA — Il «tribunale della Libertà» di Savona ha respinto 
la seconda richiesta di scarcerazione presentata dagli avvo
cati Silvio Romanelli e Vincenzo Chiusane difensore di Al
berto Teardo, ex presidente della giunta regionale ligure ar
restato tempo fa per una storia di presunte tangenti a Savo
na. 

I difensori dell'ex presidente della giunta avevano presen
tato ricorso inmerito al quarto mandato di cattura notificato 
all'uomo politico nel carcere di Vercelli; in esso si faceva 
riferimento a reati (contestati a Teardo, all'ex vice presidente 

. dalla provincia di Savona Gianfranco Sangalli e ad altri otto 
coimputati) relativi alla gestione, ritenuta irregolare, di nu
merosi appalti commissionati dall'amministrazione provin
ciale savonese. 

Non sono state rese note le motivazioni con cui il tribunale 
della liberta ha negato anche in questa occasione la scarcera
zione di Teardo e a tutti gli altri coimputati. 

Comiso, in libertà provvisoria 
dieci giovani pacifisti 

COMISO — Il procuratore capo delia Repubblica di Ragusa, 
dottor Giovanni Frasca, ha concesso la libertà provvisoria a 
dieci giovani pacifisti arrestati nei giorni scorsi, prima degli 
incidenti di lunedi, per essersi introdotti all'interno del peri
metro della base Cruise in costruzione a Comiso. Il magistra
to ha subordinato la concessione della libertà all'accettazione 
da parte degli imputati di lasciare la provincia di Ragusa. 

•SI, PSDI, PRI si «configu
ra come un coacervo di In
teressi corporativi domina
ta da agguerriti gruppi di 
potere»; la oerdita secca a 
Reggio Calabria del 12% 
del voti democristiani di
mostra «una caduta di ege
monia della DC reggina e 
un restringimento della 
sua funzione nella società». 

Enzo Uca ria 

Il partito 

Manifestazioni del PCI e feste dell'Unità 
OGGI 

G. Giadresco. Cesoia Valsente (RV); V. Giennotti. Catone (SI); 
C Ugas, Siena. 
DOMANI 

C Freddimi, Corchiano (VT); G. Giadreseo, S. Giovanni Mart
oriano (FO): L. Libertini. San Gimignano (SI). 
DOMENICA 14 

A. Minucci, Orbatelo (GR); N. CenettL Lucca; V. Giennotti. 
MÌHna (ME); L. Libertini, Chiencieno (SI); R. Medimi. Montetet-
no(SI). 
LUNEDI 15 

A. Malucci. San Gknigneno (SO; N, Canettf. PerineMo ( M ) ; a 
Giedresco. Castel del Rio (BO); C Freddo*», Grotte di Cestro 
(VT). 

• • • 
I senatori del gruppo comuniste sono tenuti ed essere presen-

tJ SENZA ECCEZIONE ALCUNA «He sedute di venerdì e di sebeto 
12 e 13 agosto. 
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Non era inevitabile (editoriale 
di Giuseppe Chiarante) 

Il programma del governo e le 
prospettive politiche (articoli 
di Silvano Andrianì, Luigi Ber
linguer, Gianfranco Borghini, 
Franco Ottolenghi e Antonio 
Rubbi) 

> E adesso, quale De (di Giusep
pe Chiarante) 

Solo fuga dalla De o nuovo ra
dicalismo di destra? (di Bruno 
Gravagnuolo) 

Il maestro e il computer (di 
Giovanni Berlinguer) 

- Comiso: una violenza che é un 
no alla trattativa (articoli di 
Antonio Benetollo, Maria Vit
toria De Marchi e Giampiero 
Rasimelli) 

Prima l'escalation, poi se pos
sibile il vertice Usa-Urss (di A-
niello Coppola) 

Il silenzio dei chierici (di Mas
simo Bof fa) 

Togliatti, il politico classico (di 
Biagio De Giovanni) 


